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“INNOVAZIONI DI PROCESSO E 
DI PRODOTTO NELLA FILIERA 

DEL LEGNO DI CASTAGNO: 
TONDO, TAVOLE E LAMELLARE 

PER USO STRUTTURALE” 

Comune di  
Lariano  

Comune di  
Velletri 

Comune di  
Rocca di Papa 

Comune di  
Artena 

Evento riconosciuto dall’Ordine Professionale dei Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali della Provincia di Roma per 0.75 CFP complessivi 



 

Ore 9.30 - Le innovazioni nella filiera del legno 
di castagno 

Saluti istituzionali 

Maurizio Fontana, Parco dei Castelli Romani 

Alberto Manzo, Ministero Politiche Agricole Alimentari 
Forestali 

Ersilia Maffeo, Regione Lazio 

Giuseppe De Righi, Comunità Montana Castelli Romani 
e Prenestini 

Manuela Romagnoli, Università degli Studi della Tuscia - 
Introduzione ai lavori: obiettivi ed organizzazione delle attività  

Pier Giuseppe Paris, Gli aspetti tecnici del progetto 

Chair. Roberto Fagioli, Ordine Professionale dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di  Ro-
ma 

Michele Brunetti, Michela Nocetti (CNR Ivalsa) - La clas-
sificazione delle tavole e la costruzione della trave lamellare 

Alessandra Silvestri, Manuela Romagnoli (Università degli 
Studi della Tuscia) - Dal legno incollato al tondo: caratterizza-
zione tecnologica del  prodotto e criticità della filiera  

Massimo Cecchini, Francesco Mazzocchi (Università de-
gli Studi della Tuscia) - Filiera foresta-legno: criteri di scelta di 
macchine e attrezzature in funzione della tutela della sicurezza e 
salute degli operatori  

 

Coffee break 

 

Francesco Carbone  (Università degli Studi della Tuscia) - 
Le criticità sotto il profilo economico e possibili miglioramenti  

Luigi Portoghesi (Università degli Studi della Tuscia)- Per 
avere un buon prodotto legnoso occorre sempre partire da una buona 
gestione selvicolturale  

PROGRAMMA  

 
 
Vengono presentati i risultati di un progetto finan-
ziato da una Misura 124 del PSR 2007-2013 della 
Regione Lazio voluto per rispondere ad  alcune esi-
genze della filiera foresta - legno di castagno, quali la 
difficoltà di approvvigionamento e la necessità di un 
rilancio delle attività delle aziende boschive e di pri-
ma trasformazione. L’obiettivo generale è  quello di 
creare alcune forme di mercato e diversificare la pro-
duzione degli assortimenti in legno per una maggiore 
articolazione della filiera. 
Obiettivi specifici del progetto sono stati:  
1) Proporre un sistema di classificazione della 

qualità del legno del tondo. 
2) Migliorare la qualità del legno ragionando su 

idonei  moduli colturali nei soprassuoli 
3) Aggiornare le aziende sullo stato dell’arte della  

normativa tecnica del legno per uso strutturale 
per la marcatura CE. 

4) Classificare a macchina il  legno per uso strut-
turale al fine di aumentare le classi di resisten-
za 

5)      Mostrare la potenzialità di un prototipo di le-
gno lamellare di castagno per uso strutturale 

6) Verificare la sostenibilità tecnica ed economica 
delle nuove produzioni  

Ai fini di fornire un compendio di largo respiro su 
diverse possibilità di valorizzare  l’intero comparto di 
filiera,  nella stessa giornata verrà illustrato lo stato 
dell’arte sui processi di certificazione forestale e di 
catena di custodia con la testimonianze di alcune a-
ziende della regione Lazio che hanno intrapreso un 
percorso di certificazione. 
 

Dibattito: la parola alle aziende 

Guglielmo Lanna, (Artena Legnami srl), Porfirio Va-
leri (Monte Artemisio Legnami srl), Pompeo Pescia-
roli (Azienda Forestale La Bronca), Filippo Santovet-
ti (Azienda Forestale), Pietrino Paniccia (Paniccia 
Legnami srl) 

Interverranno inoltre: 

i rappresentanti dei Comuni di Lariano, Velletri (Ass. 
Pocci), Rocca di Papa, Artena 

 

Pausa pranzo 

 

Ore 14.30 -  La certificazione forestale e di cate-
na di custodia 

Chair. Francesco Carbone, Università degli Studi del-
la Tuscia 

Davide Paradiso (Conlegno) - Timber Regulation e il 
Sistema Legnok 

Maria Rita Gallozzi (Studio Gallozzi) - Perché certificare 
la gestione delle foreste e quali schemi applicare tra quelli mag-
giormente conosciuti 

Gabriele Antoniella, Francesco Marini (Università 
degli Studi della Tuscia) - Una esperienza di certificazione 
di catena di custodia 

 

Dibattito: la parola alle aziende 

John Cassisi e Massimo Falicetti - Vicarello Spa 
(certificazione FSC), Pompeo Pesciaroli - Piangoli 
Legno (certificazione di catena di custodia PEFC) 

Interverrà inoltre Annalisa Laurenti e Maurizio Ma-
storianni, Istituto Nazionale di Bioarchitettura - Se-
zione di Viterbo 

 

Conclusioni: Manuela Romagnoli 

 

 

Sala Comunale  
Antica Sede Biblioteca Comunale   

di Monte Porzio Catone 
26 giugno 2015 


